
LA NOSTRA STORIA 

CENNI STORICI SULLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  “DANTE  ALIGHIERI” DI 
CAMMARATA. 
Agli inizi del secolo XVII, a Cammarata, l’unica struttura scolastica a disposizione dei ragazzi 
poveri, volenterosi e di particolari capacità intellettiva era la scuola di umanità tenuta presso il 
convento dei Domenicani (oggi Liceo-Scientifico, ex Caserma dei Carabinieri) da uno dei frati che 
avevano conseguito il titolo di lettere. 
La prima scuola pubblica di umanità e di retorica sorge a Cammarata nel 1775 per iniziativa di 
Pietro Panepinto. 
Pietro Panepinto, ricco signore di Cammarata, con testamento del 1° Ottobre 1775 lasciava parte dei 
suoi averi per l’istruzione di giovani poveri e volenterosi del paese. 
Nelle scuole Panepintiane si studiava grammatica, umanità, retorica e in seguito anche filosofia; 
non si trattava quindi soltanto di istruzione elementare ma anche superiore. 
Le lezioni venivano tenute mattina e pomeriggio nell’oratorio della Matrice di Cammarata con 
professori approvati dall’autorità religiosa diocesana. 
Le scuole Panepintiane durarono sino al 1885 circa. 
Il 20 novembre 1901 Sr. Maria Antonia Longo , ex benedettina del convento di San Domenico 
(Badia),con testamento olografo lasciava tutti i suoi vasti possedimenti per l’istruzione ginnasiale 
della gioventù povera  del paese. 
Il 30 Aprile 1905, per regio decreto l’Opera Pia assume la denominazione di Pio Istituto 
 S. Benedetto . 
Dopo un lungo braccio di ferro fra testatori ed amministratori, nell’anno 1932 il Consiglio di 
Amministrazione decide l’apertura della Scuola Ginnasiale Superiore. 

- Si apre la prima classe 
Le lezioni hanno inizio il 10/ 11/ 1932. 
 
 Regge il Ginnasio il Consiglio di Amministrazione. 
Insegnante del gruppo letterario prof.ssa Alessi Lucia di San Giovanni Gemini con stipendio 
mensile di £ 7000. 
Insegnante Gruppo Scientifico: prof Traina Nicolò di Cammarata con stipendio di £ 2000. 
Insegnante di Religione: Don Salvatore Consiglio 
Insegnante di Educazione Fisica: Luigi La Mendola 
Bidello:     Giuseppe De Gregorio. 
 
Nell’anno scolastico 1937/1938 il Consiglio di Amministrazione dà l’incarico di reggere la scuola, 
con regolare contratto, al Prof. Sacerdote Emilio Antonio Ruvituso da Gangi.  
Nel 1939 il Consiglio di Amministrazione associa il Pio Istituto San Benedetto all’Ente Nazionale 
insegnamento Medio. 
Direttore: Prof. Sac. Emilio Antonio Ruvituso 
Professori: 
Ginnastica e Cultura Militare:  Aliquò Emanuele da Palermo 
Lettere:    Ragazzi Ferdinando da Ravenna 
Matematica e Disegno: Gennonà Gioacchino da Palermo. 
Lingua Estera: Galbo Mario da Palermo 



Religione: Sac.. Nicolò Chimento da Palermo. 
 
La scuola prosegue regolarmente fino al Gennaio 1945, data in cui i locali vengono requisiti per 
ospitare gli sfollati del quartiere “Maddalena”dove era avvenuta una frana. 
Si ripresero le lezioni nell’anno 1947/48 avendo preside l’Arc. Vitale Madonia, ( già nell’anno 
1941/42 era stato nominato insegnante di lettere) che , nello stesso anno, ottiene da parte 
dell’Assessorato della Pubblica Istruzione della regione Sicilia il riconoscimento legale per le tre 
classi esistenti. 
Durante questi anni il numero degli alunni si incrementa notevolmente fino ad arrivare a 120 
nell’anno scolastico 1960/61, anno in cui la scuola, legalmente riconosciuta S. benedetto, diventa 
Scuola Media Statale. 
Preside è ancora l’Arc. Vitale Madonia che la reggerà fino all’anno scolastico 1963/64. 
Dal 1964 al 1968 la reggerà come preside il prof Sac. Paolo Ancona. 
Dal 1968 al 1973 il Prof. Burgio Francesco. 
Dal 1973 al 1974 il Prof. Lipari Francesco. 
Dal 1974 al 1975 la Prof.ssa Zimbardo Giuseppina. 
Dal 1975 al 1983 il Sac. Prof. Paolo Ancona. 
Dal 1983 al 1988 il Prof. Puleo Vincenzo. 
Dal 1988 al 1989 il Prof. Matano Alberto. 
Dal 1989 al 1990 il Prof. Rizzo Vincenzo. 
Dal 1990 al 2001  la Prof.ssa Contino Maria. 
Dal 2001 al 2006 il Prof. Re Mario. 
Dal 2006 al 2007 il Prof. Casalicchio Francesco (reggenza). 
Dal 2007 al 2008 il Prof. Vetro Giovanni. 
Dal 2008 al 2010 il Prof.Caramazza Gaspare. 
Dal 2010 al 2011 il Prof. Guido Giovanni (reggenza). 
Dal 2011 al 2012 la Prof.ssa Gugliotta Ernesta. 
Dal 2012 ad oggi la scuola è diretta dal Prof. Salvatore Lo Presti. 
Il nuovo edificio, iniziato nel 1962 fu ultimato verso il 1970. Nel Gennaio 1972 fu inaugurato. 

CENNI STORICI SULLA SCUOLA PRIMARIA “GIOVANNI XXIII” DI CAMMARATA 

Le seguenti notizie sono tratte dal libro “CAMMARATA. Cronache dei secoli XIX e XX” di mons. 
Domenico De Gregorio.  

ANNO 1816 
13 Ottobre. Il Sac. Giuseppe Petix è nominato maestro della Scuola primaria. 

ANNO 1818 
29 Ottobre. Maestri di scuola sono nominati il P. Carmelo di S. Apollonia agostiniano, D. Giuseppe 
Petix, D. Peregrino Madonia. 

ANNO 1820 
6 Giugno. Proposta di nomina dei maestri di scuola. Proposta di nomina per il rinnovo del Consiglio 
Provinciale (Barone Dr. Ambrogio Coffari e Barone Bernardo Alessi).  
 
 
 



SCUOLE COMUNALI 
Da una minuta del Sindaco 
Per privata disposizione di Pietro Panepinto furono legate al Comune onze 31 per una pubblica 
scuola, incluse in detta somma onze 6 per un aiutante. Fatta la retenzione del 7% per causa di 
sogiogazione, si esigono attualmente onze 27,16.10 che unite all’onze 17.16.60 (assegnate dal 
comune per un maestro di scuola) compongono la somma di onze 45,3. Il detto legato di Panepinto 
trovasi disposto per una pubblica scuola di grammatica sino alla retorica che tanto a dire comprende 
in sè la scuola primaria e la scuola secondaria. 
Anni addietro i padri di famiglia, avendo osservato il poco profitto di questa scuola, derivato dalla 
mala assistenza dei maestri di quel tempo, ed essendo da un’altra mano interrotto il corso della 
scuola normale, esercitato da questo padre L. Carmelo di S. Apollonia Agostiniano Scalzo, istallato 
con dispaccio reale per aver fatto il concorso in Napoli, e riconosciuto ancora con vari i ordini e 
dispacci dal Sig. Malvagna  (o Calvagna), Presidente d’Istruzione Pubblica coll’assegnazione di 
onze 24 annuale da pagarsi dal comune, a motivo di non aver potuto consegnare tale stipendio per 
lo sbilancio degli ultimi anni dei Comuni, si determinarono tassarsi per una certa somma la quale, 
unita a quella assegnata da Panepinto, formarne una scuola pubblica con tre maestri. Quella tassa 
volontaria cessò dopo la assegnazione anzidetta dello Stato Discusso(cioè di onze 17,16.60). Si 
concertò dunque che un prete chiamato D. Giuseppe Petyx, a tenore della disposizione di Panepinto, 
tenesse il concorso dinnanzi l’erede Marchese Rostagni dal quale venne approvato con l’obbligo di 
prendersi l’aiutante, il P. Carmelo restasse con il titolo di maestro di scuola primaria, a tenore di 
come trovavasi da S. M. installato; con che però lo stesso insegnasse le scuole secondarie e 
Retorica; Petyx restasse per la scuola primaria e primi elementi di grammatica ed aritmetica e il 
Rev. P. Pellegrino Madonia insegnasse i fanciulli a leggere e scrivere; con eseguirsi poi ogni anno il  
passaggio degli scolari con assistenza del Sindaco, Parroco e qualche altra persona intelligente con 
dividersi tra loro quei tre maestri l’annuale suddetta somma di onze 45,3, per particolare 
convenzione, a rate di fatiche e grado. 
             
Nello stato discusso 1827 e 1828 la decuria, visto che i giovani di S. Giovanni vengono a scuola in 
Cammarata e quel comune risparmia la nomina e la spesa di un maestro,  stabilisce che, se i giovani 
di S. Giovanni vogliano usufruire delle nostre scuole, devono pagare un terzo delle spese. 

(16/7/1831) 
2 Agosto. Nella scuola pubblica di Cammarata per ordine dell’Intendente (16/7/1831), si adotta il 
compendio di storia siciliana di Nicolò Maggiore. 
 
Novembre. Per ordine della Commissione di pubblica istruzione ed educazione il Sindaco visita la 
scuola pubblica e attesta che “gli allievi sono esercitati...e i precettori adempiono al loro dovere, 
mettendo in pratica il metodo di istruzione dalla commissione approvato”.   
Marzo. Il Sac. Petix,  maestro di scuola, scrive al presidente della Commissione di Pubblica 
Istruzione che da tempo non fa scuola perché il locale è stato assegnato dal sindaco ai sorvegliatori 
e perché gli si devono per arretrati onze 50. 
Il Petix istruiva gli allievi nell’arte di leggere, secondo il metodo dell’Abbate  A. M. Cammuca 
prescritto dalla Generale Commissione, con officio del 23/10/1834. 
Nel 1835, nella scuola primaria, il Sac. Giuseppe Petix insegnava a 25 alunni. Nelle scuole 
Panepintiane, D. Pellegrino Madonia a 50 alunni, D. Pasquale Pacera a 24. 

ANNO 1837 



4 Marzo. La decuria, per scegliere una maestra di scuola per le fanciulle, propone una terna. I fondi 
per pagarla, onze 4, sono stornati dallo stipendio da darsi al quaresimalista, dato che, quest’anno, 
non c’è stata predicazione quaresimale. Si approva la gestione 1836 del Respina. 

ANNO 1842 
Poichè ammalato, il Sac. Petix, come sostituto nella sua scuola nomina, il Sac. Alfonso Lupo; ma la 
commissione comunale di pubblica istruzione composta dall’arciprete Gerardi, dal sindaco Trajna e 
dal deputato della decuria G. Migliore, non riconosce la sostituzione e l’indomani nomina il Sac. 
Antonino Lo Bello. 

ANNO 1847 
2 Dicembre. Il vescovo Lo Iacono nomina precettore della scuola primaria di Cammarata il sac. 
Antonino Reina “che nell’esercizio provvisorio di tale scuola ha dato prove di abilità e zelo a 
vantaggio della gioventù”. 

ANNO 1850 
ORDINAMENTO DEGLI STUDI IN CAMMARATA 

I Scuola Primaria fondata da P. Panepinto: leggere e scrivere. 
 

II  Scuola di grammatica  italiana e latina. Durava quattro anni ed era divisa in due bienni. 

Prima classe:  

Si teneva scuola mattina e pomeriggio. Mattina: rudimenti di grammatica italiana e latina ed 
esercitazione sopra alcune opere.  

Libri in uso: La grammatica italiana e latina del Soave, la italiana del Ceruti, il Catechismo di 
Fleury, la Storia Sacra di Sulpizio Severo.  

Seconda classe:  

Gli stessi libri. La Vita di Cornelio Nepote. Esercizio di versione dal latino e viceversa. Nel 
pomeriggio la geografia di Umili (?)  nel primo anno, la Mitologia del Soave nel secondo e le favole 
di Fedro.  

III  Scuola di Umanità e Retorica 

Era pure divisa in due bienni. 

Primo anno: grammatica sublime, italiana e latina. Storia  sicula del Maggiore, i Commantari di 
Cesare, la Storia del popolo ebreo del Soave per tradurla in latino.  

La sera: le Antichità Romane del Voslet. Le Metamorfosi di Ovidio. 

Secondo anno: Storia Romana del Goldsmith,la grammatica, Dialoghi di Cicerone: De Senectute et 
de Amicitia. Nel pomeriggio Bucoliche e Georgiche, la prosodia latina del Soave e la prosodia 
italiana di Bisso.La seconda classe studiava retorica, arte oratoria e arte poetica e lettere italiane e 
latine. Esercizi di versioni. 



Primo anno: Mattino: Orazioni di Cicerone, Storia di Sallustio,le lezioni compendiate del Blair,le 
opere del Villa, del Colombo e del Costa. Lettura della Gerusalemme. La sera: studio dell’Eneide, 
Storia greca del Goldsmith, Decamerone. 

Secondo anno: Mattina: De Oratore, le lezioni del Blair, le opere del Batteux, del Gherardini, del 
Rollin. 

La sera: l’Eneide e le odi di Orazio e l’arte poetica, la Divina Commedia nei commenti del Biagioli. 
Storia d’Italia del Botta, Prose di Pietro Giordani, poesia del Petrarca, Chiabrera, Monti e Alfieri.   

IV     Scuola di Filosofia. 

Durava pure un biennio. 

Primo anno. Logica e Metafisica. Lezioni di logica e metafisica del Barone Galluppi. “Si facciano 
conoscere pure i travagli dei filosofi più accreditati di Locke, Condillac, Degerando(?), 
Laromiguière, Rosmini, Serbati, Gioberti, Cousin. Si aggiunga lo studio dell’aritmetica e della 
geometria”. 

Secondo anno. Geometria e fisica. Si scelgono per libri elementari la geometria di Legendre e la 
fisica di Scinnà.“Niun precettore possa allontanarsi dal sù riferito metodo, senza commettere una 
mancanza che porti a sospensione”. 

Questo programma venne firmato il 15/05/1850 dal sindaco, Luigi Castellana, e dall’arciprete 
Gerardi. Maestro di umanità e retorica è Don Giuseppe Carmeci, ex collegiale. 

 

ANNO 1860 
Gli insegnanti di Cammarata nel 1860 erano: Sac. Simone Reina scuola elementare panepintiana 
con onze 27 di stipendio;  
sac. Antonino Reina, scuola comunale di grammatica con onze 50 di stipendio; sac. Giuseppe 
Carmeci scuola di rettorica (panepintiana) con onze 75 di stipendio. 

Si istituisce una scuola serale per quanti vogliano imparare a leggere e scrivere.  

Nei primi giorni della rivoluzione il municipio di San Giovanni aveva sciolto la scuola secondaria e 
gli alunni si recavano in Cammarata; il nostro comune chiese perciò  a S. Giovanni che pagasse pro-
rata.  

Gli insegnanti di Cammarata nel 1860 erano: sac. Simone Reina scuola elementare panepintiana con 
onze 27 di stipendio; sac. Antonino Reina, scuola comunale di grammatica con onze 50 di 
stipendio; sac. Giuseppe Carmeci scuola di rettorica (panepintiana) con onze 75 di stipendio; dott. 
Luigi Castellana, scuola di filosofia con onze 72 di stipendio pagate 2/3 da Cammarata e 1/3 da S. 
Giovanni.  

 
 
 



ANNO 1864 
10 Dicembre. Frequentano le scuole elementari: 44 alunni nella elementare inferiore e 19 nella 
superiore. Nella scuola di umanità sono 5 gli alunni in I, e 8 in II. La scuola serale è frequentata da 
32 alunni. 
13 Dicembre. Il prefetto non autorizza le spese stabilite dal consiglio comunale per la fondazione di 
una scuola elementare femminile. Il sindaco decide di rivolgersi direttamente al ministero. 

ANNO 1877 
8 Febbraio. Dall’ispezione scolastica alle elementari compiuta da A. Rosso nel febbraio, risultano 
questi insegnanti: Giuseppe Mendola con 26 allievi, Pietro Gerardi con 20, sac. Simone Reina con 
20, nella scuola femminile insegnavano: Calogera Catania con 30 e Clelia Alessi con 22 alunne. 

 
ANNO 1887 

9 Luglio. Dopo una ispezione compiuta dal consiglio scolastico provinciale, che lodò gli insegnanti 
Giuseppe Mendola ed Emilia Biancorosso, la giunta assegna £.50 alla maestra e £.100 al Mendola 
che terrà aperta la scuola, anche durante le vacanze di due mesi, a richiesta dei padri di famiglia 
“onde mantenere negli alunni quel corredo di utili cognizioni che acquistarono lungo l’anno“. (Ma 
questa delibera fu annullata dal prefetto). 
 
Dal 1860 esiste una scuola serale in cui insegna Pietro Gerardi. Poichè alcuni consiglieri ne mettono 
in dubbio l’utilità, in occasione della domanda di Giuseppe Mendola, che chiede di sostituire il 
Gerardi con uno stipendio annuo di £. 100 invece di £. 135, si apre una discussione in consiglio al 
termine della quale si confermano la scuola serale e il maestro Pietro Gerardi.  

 
ANNO 1895 

9 Novembre. Si chiacchiera in paese sulla condotta e l’efficienza, come maestro, di Giuseppe 
Mendola. In consiglio comunale  ne parla Girolamo Trajna: “il maestro Mendola, dimenticando 
leggi e regolamenti, poco curandosi dei richiami avuti dalle autorità municipali ha disordinato 
completamente la sua scuola e l’indisciplinatezza dei suoi alunni ed il niun profitto dalle lezioni lo 
dimostrano... a dire degli alunni tutti, il maestro si occupa solo di affari politici amministrativi... e si 
è fatto lecito istallare principi di indifferenza e disprezzo per le cose di religione... Lo stesso parroco 
rivela di avere avuto reclami da diversi padri di famiglia ...  
Il Trajna propone il licenziamento del Mendola, ma perchè il provvedimento non si possa 
interpretare come basato sulla lotta politica, chiede che si emetta un voto al consiglio scolastico 
provinciale perchè provveda. 

Difende il Mendola, nella seduta dell’11 novembre, il consigliere Federico Viola, negando che il 
Mendola abbia parlato di lotta di classe e aggiunge che se i ricorsi contro di lui non hanno avuto 
risposta dalle autorità superiori, vuol dire che erano inconsistenti. 

Nonostante la calorosa difesa del Viola, il consiglio, con 11 voti su 18 (astenuti 2 consiglieri) contro 
6 e 1 bianco, inoltra la pratica al consiglio scolastico provinciale. 
 
Fu fondato in Cammarata il 29 settembre 1895 dall’arciprete Gueli. Presidente ne fu Giuseppe 
Trajna, segretario Vincenzo Coffari. La mattina di quel giorno fu inaugurato in matrice con una 
funzione a cui parteciparono tutti gli iscritti e nel pomeriggio si tenne la prima adunanza. Tra le 



iniziative del comitato parrocchiale sono le più interessanti: la petizione dei padri di famiglia per 
l’insegnamento della religione nelle elementari;…. La commissione per ottenere la scuola di 
religione nelle elementari fu costituita da Antonino Gerardi, Antonino Giordano e Vincenzo 
Coffari. 

ANNO 1904 
11 Novembre. I dieci consiglieri presenti, all’unanimità, eleggono insegnante elementare la 
signorina Marianna Gerardi di Antonino che comincia la sua lunghissima carriera scolastica: sarà da 
tutti denominata e conosciuta come “Donna Ninnina”. Il 28/08/1905 venne nominata insegnante 
della scuola mista. 

ANNO 1910 
 

9 Settembre. Eleonora Gerardi è nominata maestra di prima maschile. 
 

ANNO 1913 
27 Novembre. A seguito di una visita dell’ispettore scolastico si dovette sdoppiare la seconda 
maschile. Ne è nominato insegnante Casimiro Gerardi fu Pietro, munito di patente. 
Due erano le prime elementari con questi alunni: 1ͣ A iscritti 64, frequentanti 57; 1ͣ B iscritti 62, 
frequentanti 56. 

DALL’ARCHIVIO DELL’EX DIREZIONE DIDATTICA “GIOVANNI XXIII” 
( a cura dell’ins. A. Correnti) 

ANNO SCOLASTICO 1962-63 
Nel plesso centrale, intitolato al “Sottotenente Mangiapane”  di via Pirandello le classi  erano 
ancora maschili e femminili. 
Nei plessi di Sparacia, di Borgo Callea (Tumarrano), dello Scalo ferroviario vi erano le pluriclassi 
frequentate dagli alunni delle zone limitrofe.  

ANNO SCOLASTICO 1965-66 
Ai plessi di Sparacia, di Borgo Callea (Tumarrano), dello Scalo ferroviario si aggiunge quello della 
Ficuzza. Si ha notizia, anche, del plesso Caracciolo sito in via Dante. 

 

ANNO SCOLASTICO 1967-68 

Il plesso centrale, sito in via Pirandello, cambia denominazione. È intitolato a GIOVANNI XXIII, 
ilLA NOSTRA STORIA 

CENNI STORICI SULLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  “DANTE  ALIGHIERI” DI 
CAMMARATA. 

Agli inizi del secolo XVII, a Cammarata, l’unica struttura scolastica a disposizione dei ragazzi 
poveri, volenterosi e di particolari capacità intellettiva era la scuola di umanità tenuta presso il 
convento dei Domenicani (oggi Liceo-Scientifico, ex Caserma dei Carabinieri) da uno dei frati che 
avevano conseguito il titolo di lettere. 
La prima scuola pubblica di umanità e di retorica sorge a Cammarata nel 1775 per iniziativa di 
Pietro Panepinto. 
Pietro Panepinto, ricco signore di Cammarata, con testamento del 1° Ottobre 1775 lasciava parte dei 
suoi averi per l’istruzione di giovani poveri e volenterosi del paese. 
Nelle scuole Panepintiane si studiava grammatica, umanità, retorica e in seguito anche filosofia; 



non si trattava quindi soltanto di istruzione elementare ma anche superiore. 
Le lezioni venivano tenute mattina e pomeriggio nell’oratorio della Matrice di Cammarata con 
professori approvati dall’autorità religiosa diocesana. 
Le scuole Panepintiane durarono sino al 1885 circa. 
Il 20 novembre 1901 Sr. Maria Antonia Longo , ex benedettina del convento di San Domenico 
(Badia),con testamento olografo lasciava tutti i suoi vasti possedimenti per l’istruzione ginnasiale 
della gioventù povera  del paese. 
Il 30 Aprile 1905, per regio decreto l’Opera Pia assume la denominazione di Pio Istituto 
 S. Benedetto . 
Dopo un lungo braccio di ferro fra testatori ed amministratori, nell’anno 1932 il Consiglio di 
Amministrazione decide l’apertura della Scuola Ginnasiale Superiore. 

- Si apre la prima classe 
Le lezioni hanno inizio il 10/ 11/ 1932. 
 
 Regge il Ginnasio il Consiglio di Amministrazione. 
Insegnante del gruppo letterario prof.ssa Alessi Lucia di San Giovanni Gemini con stipendio 
mensile di £ 7000. 
Insegnante Gruppo Scientifico: prof Traina Nicolò di Cammarata con stipendio di £ 2000. 
Insegnante di Religione: Don Salvatore Consiglio 
Insegnante di Educazione Fisica: Luigi La Mendola 
Bidello:     Giuseppe De Gregorio. 
 
Nell’anno scolastico 1937/1938 il Consiglio di Amministrazione dà l’incarico di reggere la scuola, 
con regolare contratto, al Prof. Sacerdote Emilio Antonio Ruvituso da Gangi.  
Nel 1939 il Consiglio di Amministrazione associa il Pio Istituto San Benedetto all’Ente Nazionale 
insegnamento Medio. 
Direttore: Prof. Sac. Emilio Antonio Ruvituso 
Professori: 
Ginnastica e Cultura Militare:  Aliquò Emanuele da Palermo 
Lettere:    Ragazzi Ferdinando da Ravenna 
Matematica e Disegno: Gennonà Gioacchino da Palermo. 
Lingua Estera: Galbo Mario da Palermo 
Religione: Sac.. Nicolò Chimento da Palermo. 
 
La scuola prosegue regolarmente fino al Gennaio 1945, data in cui i locali vengono requisiti per 
ospitare gli sfollati del quartiere “Maddalena”dove era avvenuta una frana. 
Si ripresero le lezioni nell’anno 1947/48 avendo preside l’Arc. Vitale Madonia, ( già nell’anno 
1941/42 era stato nominato insegnante di lettere) che , nello stesso anno, ottiene da parte 
dell’Assessorato della Pubblica Istruzione della regione Sicilia il riconoscimento legale per le tre 
classi esistenti. 
Durante questi anni il numero degli alunni si incrementa notevolmente fino ad arrivare a 120 
nell’anno scolastico 1960/61, anno in cui la scuola, legalmente riconosciuta S. benedetto, diventa 
Scuola Media Statale. 
Preside è ancora l’Arc. Vitale Madonia che la reggerà fino all’anno scolastico 1963/64. 
Dal 1964 al 1968 la reggerà come preside il prof Sac. Paolo Ancona. 



Dal 1968 al 1973 il Prof. Burgio Francesco. 
Dal 1973 al 1974 il Prof. Lipari Francesco. 
Dal 1974 al 1975 la Prof.ssa Zimbardo Giuseppina. 
Dal 1975 al 1983 il Sac. Prof. Paolo Ancona. 
Dal 1983 al 1988 il Prof. Puleo Vincenzo. 
Dal 1988 al 1989 il Prof. Matano Alberto. 
Dal 1989 al 1990 il Prof. Rizzo Vincenzo. 
Dal 1990 al 2001  la Prof.ssa Contino Maria. 
Dal 2001 al 2006 il Prof. Re Mario. 
Dal 2006 al 2007 il Prof. Casalicchio Francesco (reggenza). 
Dal 2007 al 2008 il Prof. Vetro Giovanni. 
Dal 2008 al 2010 il Prof.Caramazza Gaspare. 
Dal 2010 al 2011 il Prof. Guido Giovanni (reggenza). 
Dal 2011 al 2012 la Prof.ssa Gugliotta Ernesta. 
Dal 2012 ad oggi la scuola è diretta dal Prof. Salvatore Lo Presti. 
Il nuovo edificio, iniziato nel 1962 fu ultimato verso il 1970. Nel Gennaio 1972 fu inaugurato. 

CENNI STORICI SULLA SCUOLA PRIMARIA “GIOVANNI XXIII” DI CAMMARATA 

Le seguenti notizie sono tratte dal libro “CAMMARATA. Cronache dei secoli XIX e XX” di mons. 
Domenico De Gregorio.  

ANNO 1816 
13 Ottobre. Il Sac. Giuseppe Petix è nominato maestro della Scuola primaria. 

ANNO 1818 
29 Ottobre. Maestri di scuola sono nominati il P. Carmelo di S. Apollonia agostiniano, D. Giuseppe 
Petix, D. Peregrino Madonia. 

ANNO 1820 
6 Giugno. Proposta di nomina dei maestri di scuola. Proposta di nomina per il rinnovo del Consiglio 
Provinciale (Barone Dr. Ambrogio Coffari e Barone Bernardo Alessi).  
 
 
 
SCUOLE COMUNALI 
Da una minuta del Sindaco 
Per privata disposizione di Pietro Panepinto furono legate al Comune onze 31 per una pubblica 
scuola, incluse in detta somma onze 6 per un aiutante. Fatta la retenzione del 7% per causa di 
sogiogazione, si esigono attualmente onze 27,16.10 che unite all’onze 17.16.60 (assegnate dal 
comune per un maestro di scuola) compongono la somma di onze 45,3. Il detto legato di Panepinto 
trovasi disposto per una pubblica scuola di grammatica sino alla retorica che tanto a dire comprende 
in sè la scuola primaria e la scuola secondaria. 
Anni addietro i padri di famiglia, avendo osservato il poco profitto di questa scuola, derivato dalla 
mala assistenza dei maestri di quel tempo, ed essendo da un’altra mano interrotto il corso della 
scuola normale, esercitato da questo padre L. Carmelo di S. Apollonia Agostiniano Scalzo, istallato 
con dispaccio reale per aver fatto il concorso in Napoli, e riconosciuto ancora con vari i ordini e 
dispacci dal Sig. Malvagna  (o Calvagna), Presidente d’Istruzione Pubblica coll’assegnazione di 



onze 24 annuale da pagarsi dal comune, a motivo di non aver potuto consegnare tale stipendio per 
lo sbilancio degli ultimi anni dei Comuni, si determinarono tassarsi per una certa somma la quale, 
unita a quella assegnata da Panepinto, formarne una scuola pubblica con tre maestri. Quella tassa 
volontaria cessò dopo la assegnazione anzidetta dello Stato Discusso(cioè di onze 17,16.60). Si 
concertò dunque che un prete chiamato D. Giuseppe Petyx, a tenore della disposizione di Panepinto, 
tenesse il concorso dinnanzi l’erede Marchese Rostagni dal quale venne approvato con l’obbligo di 
prendersi l’aiutante, il P. Carmelo restasse con il titolo di maestro di scuola primaria, a tenore di 
come trovavasi da S. M. installato; con che però lo stesso insegnasse le scuole secondarie e 
Retorica; Petyx restasse per la scuola primaria e primi elementi di grammatica ed aritmetica e il 
Rev. P. Pellegrino Madonia insegnasse i fanciulli a leggere e scrivere; con eseguirsi poi ogni anno il  
passaggio degli scolari con assistenza del Sindaco, Parroco e qualche altra persona intelligente con 
dividersi tra loro quei tre maestri l’annuale suddetta somma di onze 45,3, per particolare 
convenzione, a rate di fatiche e grado. 
             
Nello stato discusso 1827 e 1828 la decuria, visto che i giovani di S. Giovanni vengono a scuola in 
Cammarata e quel comune risparmia la nomina e la spesa di un maestro,  stabilisce che, se i giovani 
di S. Giovanni vogliano usufruire delle nostre scuole, devono pagare un terzo delle spese. 

(16/7/1831) 
2 Agosto. Nella scuola pubblica di Cammarata per ordine dell’Intendente (16/7/1831), si adotta il 
compendio di storia siciliana di Nicolò Maggiore. 
 
Novembre. Per ordine della Commissione di pubblica istruzione ed educazione il Sindaco visita la 
scuola pubblica e attesta che “gli allievi sono esercitati...e i precettori adempiono al loro dovere, 
mettendo in pratica il metodo di istruzione dalla commissione approvato”.   
Marzo. Il Sac. Petix,  maestro di scuola, scrive al presidente della Commissione di Pubblica 
Istruzione che da tempo non fa scuola perché il locale è stato assegnato dal sindaco ai sorvegliatori 
e perché gli si devono per arretrati onze 50. 
Il Petix istruiva gli allievi nell’arte di leggere, secondo il metodo dell’Abbate  A. M. Cammuca 
prescritto dalla Generale Commissione, con officio del 23/10/1834. 
Nel 1835, nella scuola primaria, il Sac. Giuseppe Petix insegnava a 25 alunni. Nelle scuole 
Panepintiane, D. Pellegrino Madonia a 50 alunni, D. Pasquale Pacera a 24. 

ANNO 1837 
4 Marzo. La decuria, per scegliere una maestra di scuola per le fanciulle, propone una terna. I fondi 
per pagarla, onze 4, sono stornati dallo stipendio da darsi al quaresimalista, dato che, quest’anno, 
non c’è stata predicazione quaresimale. Si approva la gestione 1836 del Respina. 

ANNO 1842 
Poichè ammalato, il Sac. Petix, come sostituto nella sua scuola nomina, il Sac. Alfonso Lupo; ma la 
commissione comunale di pubblica istruzione composta dall’arciprete Gerardi, dal sindaco Trajna e 
dal deputato della decuria G. Migliore, non riconosce la sostituzione e l’indomani nomina il Sac. 
Antonino Lo Bello. 

ANNO 1847 
2 Dicembre. Il vescovo Lo Iacono nomina precettore della scuola primaria di Cammarata il sac. 
Antonino Reina “che nell’esercizio provvisorio di tale scuola ha dato prove di abilità e zelo a 
vantaggio della gioventù”. 

ANNO 1850 



ORDINAMENTO DEGLI STUDI IN CAMMARATA 
I Scuola Primaria fondata da P. Panepinto: leggere e scrivere. 
 

II  Scuola di grammatica  italiana e latina. Durava quattro anni ed era divisa in due bienni. 

Prima classe:  

Si teneva scuola mattina e pomeriggio. Mattina: rudimenti di grammatica italiana e latina ed 
esercitazione sopra alcune opere.  

Libri in uso: La grammatica italiana e latina del Soave, la italiana del Ceruti, il Catechismo di 
Fleury, la Storia Sacra di Sulpizio Severo.  

Seconda classe:  

Gli stessi libri. La Vita di Cornelio Nepote. Esercizio di versione dal latino e viceversa. Nel 
pomeriggio la geografia di Umili (?)  nel primo anno, la Mitologia del Soave nel secondo e le favole 
di Fedro.  

III  Scuola di Umanità e Retorica 

Era pure divisa in due bienni. 

Primo anno: grammatica sublime, italiana e latina. Storia  sicula del Maggiore, i Commantari di 
Cesare, la Storia del popolo ebreo del Soave per tradurla in latino.  

La sera: le Antichità Romane del Voslet. Le Metamorfosi di Ovidio. 

Secondo anno: Storia Romana del Goldsmith,la grammatica, Dialoghi di Cicerone: De Senectute et 
de Amicitia. Nel pomeriggio Bucoliche e Georgiche, la prosodia latina del Soave e la prosodia 
italiana di Bisso.La seconda classe studiava retorica, arte oratoria e arte poetica e lettere italiane e 
latine. Esercizi di versioni. 

Primo anno: Mattino: Orazioni di Cicerone, Storia di Sallustio,le lezioni compendiate del Blair,le 
opere del Villa, del Colombo e del Costa. Lettura della Gerusalemme. La sera: studio dell’Eneide, 
Storia greca del Goldsmith, Decamerone. 

Secondo anno: Mattina: De Oratore, le lezioni del Blair, le opere del Batteux, del Gherardini, del 
Rollin. 

La sera: l’Eneide e le odi di Orazio e l’arte poetica, la Divina Commedia nei commenti del Biagioli. 
Storia d’Italia del Botta, Prose di Pietro Giordani, poesia del Petrarca, Chiabrera, Monti e Alfieri.   

IV     Scuola di Filosofia. 

Durava pure un biennio. 

Primo anno. Logica e Metafisica. Lezioni di logica e metafisica del Barone Galluppi. “Si facciano 
conoscere pure i travagli dei filosofi più accreditati di Locke, Condillac, Degerando(?), 



Laromiguière, Rosmini, Serbati, Gioberti, Cousin. Si aggiunga lo studio dell’aritmetica e della 
geometria”. 

Secondo anno. Geometria e fisica. Si scelgono per libri elementari la geometria di Legendre e la 
fisica di Scinnà.“Niun precettore possa allontanarsi dal sù riferito metodo, senza commettere una 
mancanza che porti a sospensione”. 

Questo programma venne firmato il 15/05/1850 dal sindaco, Luigi Castellana, e dall’arciprete 
Gerardi. Maestro di umanità e retorica è Don Giuseppe Carmeci, ex collegiale. 

 

ANNO 1860 
Gli insegnanti di Cammarata nel 1860 erano: Sac. Simone Reina scuola elementare panepintiana 
con onze 27 di stipendio;  
sac. Antonino Reina, scuola comunale di grammatica con onze 50 di stipendio; sac. Giuseppe 
Carmeci scuola di rettorica (panepintiana) con onze 75 di stipendio. 

Si istituisce una scuola serale per quanti vogliano imparare a leggere e scrivere.  

Nei primi giorni della rivoluzione il municipio di San Giovanni aveva sciolto la scuola secondaria e 
gli alunni si recavano in Cammarata; il nostro comune chiese perciò  a S. Giovanni che pagasse pro-
rata.  

Gli insegnanti di Cammarata nel 1860 erano: sac. Simone Reina scuola elementare panepintiana con 
onze 27 di stipendio; sac. Antonino Reina, scuola comunale di grammatica con onze 50 di 
stipendio; sac. Giuseppe Carmeci scuola di rettorica (panepintiana) con onze 75 di stipendio; dott. 
Luigi Castellana, scuola di filosofia con onze 72 di stipendio pagate 2/3 da Cammarata e 1/3 da S. 
Giovanni.  

 
 
 

ANNO 1864 
10 Dicembre. Frequentano le scuole elementari: 44 alunni nella elementare inferiore e 19 nella 
superiore. Nella scuola di umanità sono 5 gli alunni in I, e 8 in II. La scuola serale è frequentata da 
32 alunni. 
13 Dicembre. Il prefetto non autorizza le spese stabilite dal consiglio comunale per la fondazione di 
una scuola elementare femminile. Il sindaco decide di rivolgersi direttamente al ministero. 

ANNO 1877 
8 Febbraio. Dall’ispezione scolastica alle elementari compiuta da A. Rosso nel febbraio, risultano 
questi insegnanti: Giuseppe Mendola con 26 allievi, Pietro Gerardi con 20, sac. Simone Reina con 
20, nella scuola femminile insegnavano: Calogera Catania con 30 e Clelia Alessi con 22 alunne. 

 
ANNO 1887 

9 Luglio. Dopo una ispezione compiuta dal consiglio scolastico provinciale, che lodò gli insegnanti 
Giuseppe Mendola ed Emilia Biancorosso, la giunta assegna £.50 alla maestra e £.100 al Mendola 



che terrà aperta la scuola, anche durante le vacanze di due mesi, a richiesta dei padri di famiglia 
“onde mantenere negli alunni quel corredo di utili cognizioni che acquistarono lungo l’anno“. (Ma 
questa delibera fu annullata dal prefetto). 
 
Dal 1860 esiste una scuola serale in cui insegna Pietro Gerardi. Poichè alcuni consiglieri ne mettono 
in dubbio l’utilità, in occasione della domanda di Giuseppe Mendola, che chiede di sostituire il 
Gerardi con uno stipendio annuo di £. 100 invece di £. 135, si apre una discussione in consiglio al 
termine della quale si confermano la scuola serale e il maestro Pietro Gerardi.  

 
ANNO 1895 

9 Novembre. Si chiacchiera in paese sulla condotta e l’efficienza, come maestro, di Giuseppe 
Mendola. In consiglio comunale  ne parla Girolamo Trajna: “il maestro Mendola, dimenticando 
leggi e regolamenti, poco curandosi dei richiami avuti dalle autorità municipali ha disordinato 
completamente la sua scuola e l’indisciplinatezza dei suoi alunni ed il niun profitto dalle lezioni lo 
dimostrano... a dire degli alunni tutti, il maestro si occupa solo di affari politici amministrativi... e si 
è fatto lecito istallare principi di indifferenza e disprezzo per le cose di religione... Lo stesso parroco 
rivela di avere avuto reclami da diversi padri di famiglia ...  
Il Trajna propone il licenziamento del Mendola, ma perchè il provvedimento non si possa 
interpretare come basato sulla lotta politica, chiede che si emetta un voto al consiglio scolastico 
provinciale perchè provveda. 

Difende il Mendola, nella seduta dell’11 novembre, il consigliere Federico Viola, negando che il 
Mendola abbia parlato di lotta di classe e aggiunge che se i ricorsi contro di lui non hanno avuto 
risposta dalle autorità superiori, vuol dire che erano inconsistenti. 

Nonostante la calorosa difesa del Viola, il consiglio, con 11 voti su 18 (astenuti 2 consiglieri) contro 
6 e 1 bianco, inoltra la pratica al consiglio scolastico provinciale. 
 
Fu fondato in Cammarata il 29 settembre 1895 dall’arciprete Gueli. Presidente ne fu Giuseppe 
Trajna, segretario Vincenzo Coffari. La mattina di quel giorno fu inaugurato in matrice con una 
funzione a cui parteciparono tutti gli iscritti e nel pomeriggio si tenne la prima adunanza. Tra le 
iniziative del comitato parrocchiale sono le più interessanti: la petizione dei padri di famiglia per 
l’insegnamento della religione nelle elementari;…. La commissione per ottenere la scuola di 
religione nelle elementari fu costituita da Antonino Gerardi, Antonino Giordano e Vincenzo 
Coffari. 

ANNO 1904 
11 Novembre. I dieci consiglieri presenti, all’unanimità, eleggono insegnante elementare la 
signorina Marianna Gerardi di Antonino che comincia la sua lunghissima carriera scolastica: sarà da 
tutti denominata e conosciuta come “Donna Ninnina”. Il 28/08/1905 venne nominata insegnante 
della scuola mista. 

ANNO 1910 
 

9 Settembre. Eleonora Gerardi è nominata maestra di prima maschile. 
 

ANNO 1913 



27 Novembre. A seguito di una visita dell’ispettore scolastico si dovette sdoppiare la seconda 
maschile. Ne è nominato insegnante Casimiro Gerardi fu Pietro, munito di patente. 
Due erano le prime elementari con questi alunni: 1ͣ A iscritti 64, frequentanti 57; 1ͣ B iscritti 62, 
frequentanti 56. 

DALL’ARCHIVIO DELL’EX DIREZIONE DIDATTICA “GIOVANNI XXIII” 
( a cura dell’ins. A. Correnti) 

ANNO SCOLASTICO 1962-63 
Nel plesso centrale, intitolato al “Sottotenente Mangiapane”  di via Pirandello le classi  erano 
ancora maschili e femminili. 
Nei plessi di Sparacia, di Borgo Callea (Tumarrano), dello Scalo ferroviario vi erano le pluriclassi 
frequentate dagli alunni delle zone limitrofe.  

ANNO SCOLASTICO 1965-66 
Ai plessi di Sparacia, di Borgo Callea (Tumarrano), dello Scalo ferroviario si aggiunge quello della 
Ficuzza. Si ha notizia, anche, del plesso Caracciolo sito in via Dante. 

 

ANNO SCOLASTICO 1967-68 
Il plesso centrale, sito in via Pirandello, cambia denominazione. È intitolato a GIOVANNI XXIII, il 

“PAPA BUONO”.  
Successivamente, in seguito allo spopolamento delle campagne, i plessi di Sparacia, dello Scalo 
ferroviario e di Ficuzza sono stati chiusi.  

La stessa sorte toccherà al plesso Tumarrano la cui chiusura è avvenuta nel luglio 2012. 

I DIRIGENTI SCOLASTICI DELLA DIREZIONE DIDATTICA “GIOVANNI XXIII” 

Nel corso degli ultimi trentadue anni (dal 1982 circa al 2014) si sono avvicendati i seguenti dirigenti 
scolastici: 

 prof.ssa Judica; 
Successivamente, in seguito allo spopolamento delle campagne, i plessi di Sparacia, dello Scalo 
ferroviario e di Ficuzza sono stati chiusi.  

La stessa sorte toccherà al plesso Tumarrano la cui chiusura è avvenuta nel luglio 2012. 

I DIRIGENTI SCOLASTICI DELLA DIREZIONE DIDATTICA “GIOVANNI XXIII” 

Nel corso degli ultimi trentadue anni (dal 1982 circa al 2014) si sono avvicendati i seguenti dirigenti 
scolastici: 

 prof.ssa Judica; 

 prof.ssa Rosalia Pellitteri De Marco; 

 prof.ssa Maria Cimino; 

 dott.ssa Anna Maria Calderone; 

 prof. Paolo Spoto (reggente);  

 prof. Pasquale Bosco (reggente);  



 prof. Giuseppe Lauricella; 

 Dal 2 008 ad oggi prof. Salvatore Lo Presti. 
L’ex Circolo Didattico Giovanni XXIII di Cammarata si è sempre distinto per aver portato avanti 
innovazioni significative nel campo della sperimentazione e per avere migliorato la qualità del 
servizio. 
Gli elementi che hanno caratterizzato l’identità della nostra scuola si possono così sintetizzare:  

 integrazione tra attività curricolari ed extracurricolari;  
 organizzazione di laboratori e realizzazione di mostre e spettacoli inerenti i diversi 

progetti; 
 realizzazione della continuità educativo-didattica  tra diversi ordini di scuole; 
 partecipazione a progetti nazionali: Ulisse, Mathesis etc…; 
 formazione e ricerca-azione in rete con altre istituzioni scolastiche finalizzate alla 

prevenzione dispersione scolastica; 
 insegnamento della lingua straniera a partire dalle prime classi della Scuola Primaria;  
 realizzazione di attività inerenti le educazioni: stradale, alla salute, alla legalità, 

all’ambiente; 
 corsi di formazione professionale per gli insegnanti (P.A.S.S.; ALICE); 
 realizzazione progetti P.O.N. e P.O.R. 

 


